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INTRODUZIONE

I conflitti di interessi sono diventati una preoccupazione ricorrente, specialmente nell’ambito degli appalti pubblici, poiché possono arrecare gravi danni al bilancio pubblico alla regolarità amministrativa delle procedure (principi di trasparenza, parità di trattamento, non discriminazione) e più in generale al’immagine ed alla credibilità dell’amministrazione, ma soprattutto per la salute dei cittadini.

Questa guida pratica alla gestione dei conflitti di interessi con allegata modulistica è stata predisposta per le Aziende Sanitarie AVEN che agiscono in qualità di amministrazioni aggiudicatrici nell’ambito delle procedure d’appalto ed è  destinata ai dirigenti e operatori  che si occupano di appalti pubblici per ridurre il rischio che si verifichino situazioni di conflitto di interesse nel corso della procedura di gara e in fase di esecuzione del contratto. . 

Fa parte delle le misure previste dai Piani di Prevenzione della Corruzione delle Aziende Sanitarie approvati nel 2016,  in conformità alle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 2016, ed è attuativa delle prescrizioni del Codice di Comportamento Generale e dei Codici Integrativi Aziendali in materia di conflitto di interessi. 
La presente guida è in linea con le proposte legislative U.E. (esempio Direttive 23 e 24 del 2014, la politica di coesione 2014-2020, ecc, Documento OLAF - Ufficio Europeo per la lotta antifrode  12.11.2013, ecc.) che chiedono agli Stati membri di adottare misure antifrode efficaci e proporzionate, che tengano conto degli eventuali rischi individuati

In particolare si propone di dare attuazione alle disposizioni legislative nazionali in materia di anticorruzione e trasparenza contenute nella legge 190/2012, nel nuovo Codice Appalti che all’art 42 co 1 dispone “Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori economici”

1 - Definizioni
Si ha conflitto d'interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.
L’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE) ha proposto la seguente definizione: “Un ‘conflitto di interessi’ implica un conflitto tra la missione pubblica e gli interessi privati di un funzionario pubblico, in cui quest’ultimo possiede a titolo privato interessi che potrebbero influire indebitamente sull’assolvimento dei suoi obblighi e delle sue responsabilità pubblici.”
Si tratta di situazioni in grado di compromettere, anche solo potenzialmente, l’imparzialità richiesta al dipendente pubblico nell’esercizio del potere decisionale. Si verificano quando il dipendente pubblico (rup e titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale, esecuzione contratto e collaudi) è portatore di interessi della sua sfera privata, che potrebbero influenzare negativamente l’esercizio imparziale e obiettivo delle sue funzioni.
I conflitti di interessi e la corruzione non sono la stessa cosa. La corruzione prevede solitamente un accordo tra almeno due persone e una tangente/un pagamento/un vantaggio di qualche tipo. Un conflitto di interessi sorge quando una persona potrebbe avere l'opportunità di anteporre i propri interessi privati ai propri obblighi professionali.

Un conflitto di interessi non adeguatamente affrontato nell’ambito di una procedura d’appalto influisce sulla regolarità della procedura e comporta una violazione dei principi di trasparenza, parità di trattamento e/o non discriminazione che un appalto pubblico deve rispettare
L’OCSE ha identificato tre tipi di conflitti di interessi:

- reale implica un conflitto tra la missione pubblica e gli interessi privati di un funzionario pubblico, in cui quest’ultimo possiede a titolo privato interessi che potrebbero influire indebitamente sull’assolvimento dei suoi obblighi e delle sue responsabilità pubblici.

- apparente può dirsi che esiste quando sembra che gli interessi privati di un funzionario pubblico possano influire indebitamente sull’assolvimento dei suoi obblighi, ma, di fatto,non è così.

- potenziale si verifica quando un funzionario pubblico ha interessi privati che potrebbero far sorgere un conflitto di interessi nel caso in cui il funzionario dovesse assumere in futuro responsabilità specifiche (ossia, in conflitto) ufficiali.

2. Strategia in materia di conflitto di interessi 
Il Dipartimento Interaziendale Acquisti (DIA)  e le Aziende Sanitarie perseguono una politica in materia di conflitti di interessi per mitigare i rischi e affrontare gli eventuali casi. Questa politica include la prevenzione, l’individuazione, la gestione e la  sanzione dei conflitti di interessi. 

La strategia del DIA e delle Aziende Sanitarie sui conflitti di interesse:

considera l’intera procedura d’appalto e la gestione dei successivi contratti;

soddisfa i requisiti dei regolamenti nazionali e delle direttive dell’UE in materia di appalti pubblici;

include un capitolo specifico dedicato alle dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi;

include il riferimento ai doni e all’ospitalità, visto che anch’essi possono essere giudicati come istigazioni nel corso, prima o dopo una procedura d’appalto, nonché durante la gestione di eventuali contratti o appalti successivi;

garantisce che l’Azienda conservi la documentazione di eventuali conflitti di interessi per dimostrare le modalità e le azioni adeguate con cui tali conflitti sono stati affrontati. La pratica di conservazione dei documenti consente di avere un punto di riferimento per i futuri casi di conflitti di interessi;

include il riferimento alle sanzioni previste per i conflitti di interessi non dichiarati. Le sanzioni devono essere adeguate e costituire un deterrente alla violazione delle norme;

include un allegato contenente esempi comuni di tali conflitti;

affronta la questione dei casi in cui un membro del personale lascia un’organizzazione del settore pubblico (i cosiddetti casi del tipo “porta girevole”): il personale è obbligato a non rivelare informazioni riservate di cui è venuto a conoscenza durante lo svolgimento del proprio lavoro. Il personale non deve trarre vantaggio da eventuali conflitti di interessi successivi che

possono sorgere dopo che ha lasciato il posto di lavoro.
Obiettivo di tale strategia è tutelare la regolarità dell’azione amministrativa e quindi salvaguardare gli interessi delle Aziende ; sensibilizzare i dipendenti e proteggerli dall’accusa in fase successiva di mancata comunicazione del conflitto di interessi

I principali strumenti per prevenire l’insorgere di tali situazioni sono la responsabilizzazione l’informazione / formazione degli attori coinvolti nei vari processi decisionali ( appalto)  che si concretizza nella formulazione di precise dichiarazioni contestualizzate e mirate alla singola attività svolta, nonché alla presa d’atto documentata dei relativi contenuti, in conformità alla strategia comunitaria e nazionale

2.1. Dichiarazioni di assenza di conflitti di interessi – Caratteristiche 
Alle persone coinvolte nelle procedure di appalto si chiede di firmare una dichiarazione di assenza di conflitto di interessi prima della nomina o comunque non appena prendono parte alla procedura. Si tratta di un obbligo cui ottemperare immediatamente al fine di salvaguardare la procedura e la persona stessa.

Le persone, in teoria, sono più inclini a dichiarare un conflitto di interessi se sono a conoscenza degli obblighi insiti nella firma di una dichiarazione di assenza di conflitti di interessi.

La dichiarazione deve contenere:

a) un chiaro riferimento alla procedura in questione;

b) il nome completo e i dati identificativi del firmatario, nonché la sua posizione in seno all’organizzazione e la sua funzione nell’ambito della procedura d’appalto;

c) la data della firma.

La dichiarazione resa nella forma della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e di certificazione (art 46 e 47 DPR n. 445/2000) deve permettere al firmatario di dichiarare con riferimento alla specifica procedura: 

- se, per quanto gli è dato di sapere, si trova in una situazione di apparente/potenziale/reale conflitto di interessi in relazione alla procedura d’appalto cui si fa riferimento;

- se vi siano circostanze che potrebbero metterlo in una situazione di apparente/potenziale/reale conflitto di interessi nel prossimo futuro;

- che notificherà immediatamente qualsiasi potenziale conflitto di interessi qualora si verifichino circostanze che portino a questa conclusione
- specifica assunzione di responsabilità del suo aggiornamento in corso d’opera

- deve fare riferimento alle conseguenze in caso di dichiarazioni mendaci o per conflitti di interessi non dichiarati
La dichiarazione deve contenere un riferimento alle norme ed alle sanzioni disciplinari/amministrative/penali previste in caso di falsa dichiarazione.

Include un impegno di riservatezza, se è probabile che la persona venga a conoscenza di dati commerciali riservati di un offerente nel corso della procedura d'appalto.

2.1.1 Vademecum

La dichiarazione deve essere accompagnata da un vademecum che illustri la politica aziendale e la finalità della dichiarazione,  esemplificativo di alcuni casi di possibile conflitto di interesse, come strumento di autovalutazione per intercettare situazioni di conflitto di interesse, le procedure da seguire in caso di cambiamenti della situazione .

La nota esplicativa deve contenere una serie di informazioni chiare e ferme sui punti seguenti:

- la politica di AVEN , compresa la finalità della dichiarazione;

- i requisiti di legge di eventuali normative, inclusi i chiarimenti su alcuni aspetti della definizione: famiglia, vita affettiva, ecc. (per es. le relazioni assimilabili a quelle familiari possono variare tra i vari Stati membri e questo va stabilito nell’ambito del singolo contesto culturale (ad esempio 2° o 3° grado);

- le conseguenze della mancata comunicazione di un conflitto di interessi;

- la procedura da seguire nel caso in cui si verifichi un cambiamento della situazione, in modo

particolare la tempistica, la modalità e la persona alla quale è necessario dichiarare l’eventuale

conflitto di interessi insorto.

I punti precedenti sono soddisfatti con la consegna e la lettura del Vademecum sui C.I. (All 1 ).

2.2. Chiarimento del ruolo della dichiarazione di assenza di conflitti di interessi al personale ed ai professionisti esterni. La formazione.

È necessario chiarire al personale che la dichiarazione di assenza di conflitti di interessi è uno strumento di prevenzione di tali conflitti teso a:

- sensibilizzare i dipendenti al rischio di conflitti di interessi;

- indicare i settori a rischio da considerare nel controllo della gestione;

- proteggere i dipendenti dall’accusa, in una fase successiva, di mancata comunicazione di un conflitto di interessi;

- tutelare dalle irregolarità la procedura e quindi salvaguardare gli interessi di AVEN.

È di fondamentale importanza che tutti i membri del personale che gestiscono procedure prese in considerazione in questo documento siano messi a conoscenza di eventuali e potenziali situazioni di conflitto di interessi, delle implicazioni e del modo di procedere in questi casi, nonché delle potenziali sanzioni previste.

La presenza di un conflitto di interessi non è necessariamente illegale di per sé. È invece illegale partecipare a una procedura d’appalto, ad esempio, pur essendo a conoscenza di un conflitto di interessi. È pertanto necessario comunicare i potenziali conflitti di interessi prima di partecipare alla procedura d’appalto e adottare le misure preventive adeguate.
E’ auspicabile che le aziende Sanitarie inseriscano nella formazione generale del personale in materia di prevenzione della corruzione un apposito modulo, anche on line,  che tratti dei conflitti di interessi in generale, dal momento che questi possono insorgere anche in altri campi. La formazione continua può mantenere e accrescere, infatti, la sensibilizzazione del personale e quindi far sì che esso sia sempre consapevole di possibili nuove situazioni di conflitto di interessi.

2.3. Aspetti procedurali 
Con questo documento si introduce una procedura riguardante le somministrazione raccolta aggiornamento verifica archiviazione delle dichiarazioni di assenza di conflitti di interessi nel quadro delle procedure d’appalto.

Chi deve presentare e firmare la dichiarazione?

Ogni persona coinvolta in una qualsiasi fase della procedura di appalto (dalla fase di preparazione, elaborazione a quelle di esecuzione o chiusura), deve firmare una dichiarazione e consegnarla al Responsabile del procedimento.

Tale obbligo dovrebbe valere almeno per le persone seguenti:

il personale che contribuisce alla preparazione/stesura della documentazione di gara (RUP/dirigente);

i membri del collegio tecnico;

i membri della commissione di gara e il segretario;

il Responsabile della sicurezza (RES)  il Coordinatore della sicurezza in esecuzione (CSE) il Direttore del contratto (DEC) il Direttore dei Lavori (DEL) e il collaudatore dei singoli contratti.
b) In quale fase della procedura va presentata la dichiarazione?

Il RUP/Dirigente responsabile della procedura raccoglie le dichiarazioni prima della nomina soggetti, o comunque non appena prendono parte alla procedura, in qualunque fase della stessa (preparazione, elaborazione valutazione attuazione o chiusura), ogniqualvolta nel corso della procedura vi siano variazioni delle condizioni.

Di tale dichiarazione viene fatto riferimento negli atti di 

· indizione della gara

· nomina Commissione Giudicatrice 

· aggiudicazione 

Il dirigente deve assicurarsi che tali persone siano consapevoli della necessità di notificare senza indugio eventuali cambiamenti della situazione. La dichiarazione può essere redatta ex novo o in aggiornamento del modello compilato, ogni volta si renda necessaria.

c) Come va verificata una dichiarazione di assenza di conflitti di interessi 
La dichiarazione viene resa nella forma della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e di certificazione (art 46 e 47 DPR n. 445/2000). In attuazione di tali disposizioni i controlli possono essere effettuati a campione o ogni qual volta vi siano fondati dubbi sulla loro veridicità.

I principali strumenti di controllo e verifica sono costituiti da:

· Verifica del testo ed esame delle situazioni di conflitto indicate dallo stesso dichiarante;

· Segnalazioni ricevute dall’esterno , da persone estranee alla situazione di conflitto, o sulla base di segnali di avvertimento, seguite da istruttoria interna in contraddittorio con il professionista interessato;

· Elementi desumibili da fatti notori (es. ricerche su internet, informazioni pubblicate dai media seguite da istruttoria interna), dai dati messi a disposizione dalle Aziende Sanitarie anche tramite banche dati aziendali ( analisi interne dei rischi o segnali di avvertimento o elementi riscontrati nel corso di altri controlli) ;

· Ogni altro elemento utile a disposizione del dirigente.

d) Raccolta e sorveglianza della dichiarazione di assenza di conflitti di interessi
Per ciascuna procedura d’appalto e per ciascun contratto devono essere attivate le procedure d’archiviazione e di monitoraggio delle dichiarazioni di assenza di conflitti di interessi, mediante la tenuta all’interno del fascicolo, previa protocollazione .

e) Quali sanzioni applicare alla mancata segnalazione di una situazione di conflitto di interessi?

Si fa riferimento alle sanzioni previste dalla normativa nazionale pertinente, amministrativa e/o penale, nel caso di mancata segnalazione di un conflitto di interessi o di falsa dichiarazione. Opera inoltre una distinzione netta tra i casi riguardanti il personale e quelli inerenti agli esperti o ai partner esterni.
Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge (obbligo di astensione, ripetizione delle procedure, poteri di autotutela decisoria, segnalazione alle eventuali amministrazioni di appartenenza per la adozione delle misure disciplinari, ecc.)

f) Quale misura è necessario adottare se viene identificato un rischio di conflitto di interessi o quando un conflitto di interessi viene dichiarato/individuato prima o durante la procedura?

È necessario adottare misure adeguate per salvaguardare la procedura d’appalto, o il contratto, conformemente alla normativa nazionale pertinente. A seconda che sia stata rilasciata o meno una dichiarazione di assenza di conflitti di interessi e in base alla sua natura ed alla fase in cui si trova la procedura, potrebbero essere previste le seguenti misure:

· Avviare un confronto con la persona Escludere la persona

· Modificare la ripartizione dei compiti

· In caso sia insostituibile fissare limiti precisi al contributo dell’esperto assicurandosi che la decisione finale sia basata su prove trasparenti e imparziali 

· Annullamento della (parte di ) procedura /contratto e ripetizione

· Sanzioni disciplinari e amministrative 

· in caso di ipotesi di reato: informare la procura

· nuova analisi rischi.

L’esclusione di un dipendente/di un esperto dalla procedura va presa in considerazione non soltanto qualora sussista realmente un conflitto di interessi, ma anche nei casi in cui vi sia motivo di dubitare della sua imparzialità.

In casi del tutto eccezionali, potrebbe essere impraticabile escludere un funzionario o un esperto per mancanza di risorse o di esperti specializzati in determinati campi. In questo caso, l’Azienda dovrebbe garantire la piena trasparenza della propria decisione e dovrebbe fissare limiti precisi al contributo del dipendente/dell’esperto, assicurandosi che la decisione finale sia basata su prove trasparenti e imparziali.

In ogni caso il personale ha comunque e sempre l’obbligo di notificare alle autorità competenti l’esistenza di un conflitto di interessi.

Tutte le azioni intraprese in risposta a situazioni di conflitto di interessi in una determinata procedura devono essere documentate ed annotate nel registro speciale di cui al par. d).

2.4. Aggiornamento delle dichiarazioni di assenza di conflitti di interessi

I conflitti di interessi cambiano con il cambiare delle circostanze. Potrebbe accadere, ad esempio, che all’inizio di una procedura d’appalto uno dei funzionari responsabili (ma anche i commissari ecc.) non presenti un conflitto di interessi reale, potenziale o apparente. Tuttavia, nel corso della procedura, le circostanze potrebbero cambiare e tale funzionario o un suo familiare potrebbero venire assunti da uno dei potenziali offerenti. Dal momento che le situazioni possono cambiare, è importante che le dichiarazioni di assenza di conflitti di interessi siano verificate e aggiornate.

Se un dipendente o un professionista coinvolto ottiene nuove informazioni nel corso della procedura (ad es. sugli operatori economici proposti come subcontraenti nell’ambito di un’offerta) o se le circostanze cambiano (ad es. subentrano un rapporto giuridico o un rapporto di fatto che non esistevano all’inizio della procedura), egli dichiara immediatamente al proprio superiore o comunque al dirigente responsabile della procedura il conflitto di interessi apparente/potenziale/reale, servendosi o meno del modello o aggiornando quello già presentato. Il dirigente tratta tale situazione secondo le modalità ed i principi contenuti nel presente documento.

Il dipendente o il professionista può essere escluso da procedure ulteriori; inoltre, ove necessario e possibile, le fasi pertinenti della procedura cui ha partecipato devono essere ripetute.

2.5. Casi particolari e semplificazioni nei processi di minore rilevanza

Il principale strumento nella gestione dei conflitti di interesse è l’utilizzo della dichiarazione nei momenti più delicati di gestione dei processi aziendali.

Tuttavia come illustrato nelle premesse vi è la necessità di adottare misure efficaci ma proporzionate, che consentano di trovare un  equilibrio tra esigenze di controllo da un lato e   semplificazione e riduzione degli oneri amministrativi dall’altro, in relazione al valore della procedura, ricorrenza di alcune  procedure, incidenza momento discrezionale,   analoghe  attività ecc.

La raccolta, la tenuta e la gestione delle situazioni di conflitto di interesse possono essere realizzate con modalità semplificate. In questi casi si potrà procedere mediante la sottoscrizione di dichiarazioni periodiche (es. con cadenza annuale) 

In questa sede si prendono in considerazione due ipotesi:

a) dichiarazione di assenza di conflitti di interesse nei piccoli acquisti

b) dichiarazioni di assenza di conflitti di interesse per i RUP/Dirigenti Responsabili nelle delibere di indizione di appalti pubblici.

Nelle ipotesi di cui alla lett. a) ci si riferisce alle acquisizioni di importo minimo di cui all’art 36  Dlgs 50/2016 .

Il Decreto citato prevede che, per le acquisizioni di importo inferiore ai 40.000 euro si possa procedere anche con acquisizioni dirette verso un unico fornitore; l’ANAC nella determina 4/2011 ha evidenziato come, per questa tipologia di acquisizioni, anche gli obblighi di tracciabilità degli elementi contrattuali siano attutiti rispetto alle acquisizioni di importo maggiore.

Ciascuna Azienda tramite il Dirigente/RUP  cura la sottoscrizione e la protocollazione/archiviazione  periodica di tali dichiarazioni rese sulla scorta delle previsioni di cui al modello Allegato 2.2 assicurandosi di riceverne anche gli aggiornamenti (indicativamente annuali). Ad esse viene fatto riferimento negli atti /relazioni di affidamento dei piccoli acquisti . La dicitura potrà essere del seguente tenore:

“il sottoscritto nonché i sig. ri ..xxxxxxx e xxxxxxxx che hanno curato l’istruttoria tecnica della presente richiesta confermano l’assenza di situazioni di conflitto di interessi come da dichiarazione rilasciata ai competenti organi/servizio dell’Azienda di appartenenza _________xxxxxxx (dichiarazione n. xxxxx, del xxxxxxxxxxxx) prot. __________ e segnalano che non sono sopraggiunti cambiamenti o modifiche rispetto a quanto dichiarato”.

Nel caso in cui alla lettera b) in luogo della gestione delle dichiarazioni basterà inserire nei provvedimenti di indizione la seguente dicitura

“Evidenziato infine, che il Responsabile del Procedimento/Dirigente Proponente con la sottoscrizione della proposta di cui al presente atto, dichiarano, sotto la propria responsabilità ad ai sensi e agli effetti degli artt. 47 e 76 del d.P.R. 28.12.2000 n.445, che in relazione alla presente procedura di appalto non si trovano in condizioni di incompatibilità di cui all'art. 35bis del D.lgs 165/2001 né sussistono conflitti di interesse di cui agli artt. 6bis della L. 241/1990 ed agli artt. 6, 7 e 14 del DPR 62/2013 art 42 Dlgs 50/2016 ;”

3. Commissioni e Collegi tecnici di gara.

Con particolare riferimento agli appalti pubblici l’ Azienda deve garantire la trasparenza e la parità di trattamento a tutti gli offerenti. I dirigenti dovrebbero reagire con rapidità ed effettuare i controlli necessari qualora emergano irregolarità, segnali di avvertimento o Anomalie Significative. Ciò non significa necessariamente che esista un conflitto di interessi ma soltanto che la situazione deve essere chiarita e che occorre adottare misure adeguate.

L’esperienza dimostra che il processo di formazione e funzionamento dei principali organismi collegiali di gara (Collegi Tecnici di Gara - cui sono comunque equiparabili i singoli Tecnici Istruttori - e le Commissioni di Gara) è uno di quelli più esposti a rischi corruttivi. Uno dei principali rischi è proprio la mancata gestione delle situazioni di conflitto di interessi.

L’Azienda deve verificare, al momento della costituzione di tali organismi, i profili di incompatibilità previsti dalla vigente normativa, in particolare all’art 77 commi 4 5 6,  nonchè quelli connessi ai C.I. che possono sorgere in relazione alla presenza di interessi secondari, diretti o indiretti (quali, ad esempio, procedimenti disciplinari in corso; precedenti attività svolte in collegi e commissioni da parte del professionista; rapporti intercorrenti o intercorsi tra i professionisti e le imprese anche potenzialmente interessate a partecipare alle gare; presenza di relazioni di parentela/affinità con i fornitori verificate dalle Aziende ed Enti di appartenenza).

In linea con quanto previsto dalla determinazione ANAC n. 12 del 28.10.2015, recante Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione (par. 2.2.3), si ritiene di dover assumere, in via generale, alcuni indirizzi regolatori dell’attività di valutazione per orientare in modo uniforme il comportamento dei dirigenti e l’istruttoria dei responsabili del procedimento nella valutazione delle situazioni di C.I..

I processi di formazione e di svolgimento delle attività di Collegi e Commissioni di gara sono a loro volta connessi ad i regimi di autorizzazioni ad attività extra impiego, sponsorizzazione di attività formative e partecipazione a sperimentazioni cliniche (passaggi non sempre gestiti da Dia ma dalle aziende sanitarie e ospedaliere). 
Fermo restando che ogni azienda dovrà procedere alla analisi ed al trattamento dei rischi interni nei propri Piani di Prevenzione (L. n. 190/2012) le presenti linee di indirizzo si rendono opportune poiché i processi su cui insistono sono condivisi e devono presentare un adeguato livello di omogeneità per poter essere efficaci. 
Si riporta un elenco di  massima di possibili circostanze in cui si presume un potenziale conflitto di interessi:

Partecipazione sponsorizzata ad eventi formativi.

Si presume la presenza di un potenziale C.I. qualora dipendenti facenti parte di Collegi tecnici, Commissioni giudicatrici partecipino, in costanza dei lavori di tali organismi collegiali, ad eventi sponsorizzati direttamente da imprese. Sono assimilati coloro che vi abbiano partecipato da 6 mesi prima l’avvio delle attività programmate.

E’ oramai in uso, in molte realtà nazionali, la prassi di istituire, presso le Aziende Sanitarie, un Fondo Unico nel quale versare i contributi proposti da soggetti privati e da destinare al finanziamento della formazione dei professionisti, rispettandone i vincoli di utilizzo che, comunque, non potranno mai indicare la partecipazione

nominativa di singoli professionisti ad eventi. Qualora i professionisti partecipino ad eventi sponsorizzati mediante l’utilizzo del Fondo sopra descritto si ritiene che la presunzione di C.I. sopra illustrata possa non operare.

Rapporti di consulenza con le imprese.

Si presume la presenza di C.I. allo svolgimento di attività di Commissario e Tecnico Istruttore (compreso la partecipazione a Collegi Tecnici) per coloro che abbiano in corso, o abbiano avuto nell’anno precedente, rapporti di collaborazione o consulenza, comunque denominati, con imprese concorrenti o indicate come destinatarie di affidamenti in via esclusiva, in deroga alle ordinarie procedure ad evidenza pubblica per la selezione del contraente.

Tali previsioni operano altresì per coloro che siano chiamati a operare nei Collegi tecnici per la scrittura dei capitolati di gara, nei confronti delle imprese potenziali partecipanti 
Diritti e Brevetti.

Si presume la presenza di C.I. allo svolgimento di attività di Commissario e Tecnico Istruttore (compreso la partecipazione a Collegi Tecnici) per coloro che siano titolari di diritti aventi natura patrimoniale o di sfruttamento economico (diritti d’autore/brevetti, partecipazioni, titolarità di quote, ecc.) su prodotti e quote di imprese che operino nel settore merceologico di interesse della gara (Collegi tecnici) o concorrenti (Commissioni);

I criteri appena descritti costituiscono indirizzi generali. Il Dirigente o il Responsabile del procedimento potranno derogare a tali limiti qualora, nel caso concreto se ne ravvisi la necessità in relazione, a titolo esemplificativo, alle seguenti esigenze:

- assenza di altre professionalità fungibili con quella del dipendente/professionista in C.I.;

- tempi di espletamento della procedura ed esigenze di urgenza non dipendenti da ritardi imputabili alle Aziende sanitarie;

In tali casi i provvedimenti di nomina dei Collegi e delle Commissioni o, comunque, gli atti che autorizzano l’utilizzo di documenti istruiti da soggetti in situazioni di potenziale o apparente C.I., dovranno riportare e documentare, oltre l’utilizzo delle dichiarazioni di cui ai paragrafi seguenti, anche:

- una dettagliata relazione sulle ragioni che hanno condotto a derogare alle regole indicate in questo documento;

- le misure aggiuntive per ridurre i potenziali rischi derivanti dalla presenza di presunti C.I..
4- Confronto delle dichiarazioni di assenza di conflitti di interessi con altre fonti di informazione

La dichiarazione di assenza di conflitti di interessi deve essere verificata. Il rilascio di una dichiarazione può dare alle amministrazioni aggiudicatrici una falsa impressione di sicurezza e alla persona che l’ha rilasciata un falso senso di liberazione. È importante che le persone sappiano che le loro dichiarazioni possono essere verificate, perché ciò deve avere un effetto deterrente.

Le verifiche effettuate dipenderanno dalla capacità e dalle risorse dell’autorità di gestione e/o dell’amministrazione aggiudicatrice. Le verifiche dovrebbero essere proporzionate e riuscire a conciliare la necessità di verificare con quella di semplificare le cose e ridurre l’onere amministrativo sui beneficiari, tenendo conto del valore dell'appalto, sia esso disciplinato o meno dalle norme sugli appalti pubblici.

4.1 Quando?

I conflitti di interessi possono influenzare qualsiasi fase del processo decisionale nelle procedure di gara.

L’amministrazione aggiudicatrice dovrebbe considerare la possibilità di eseguire due tipi di verifiche:
a scopo preventivo: per individuare conflitti di interessi apparenti/potenziali/reali
 a scopo sanzionatorio/riparatorio: per individuare conflitti di interessi, comminare sanzioni alla persona interessata e rimediare a eventuali danni provocati dal conflitto di interessi.

Per queste ragioni occorre istituire meccanismi interni che consentano di effettuare una valutazione permanente e periodica delle situazioni in cui il personale partecipa al processo decisionale. Occorre istituire meccanismi interni, quali:

la compilazione periodica di questionari per valutare se il personale è consapevole delle situazioni di conflitto di interessi apparente/potenziale/reale ed è in grado di identificarle, onde

sensibilizzare il personale e garantire che il sistema sia “pulito”;

 liste di controllo, destinate ai funzionari coinvolti nel processo decisionale, da completare prima di prendere una decisione; queste liste permettono loro di valutare meglio eventuali situazioni di conflitto di interessi apparente/potenziale/reale.

Questi meccanismi dovrebbero essere integrati da meccanismi “ex post” per verificare se siano effettivamente insorti conflitti di interessi.

I meccanismi ex post dovrebbero concentrarsi sulla dichiarazione di assenza di conflitti di interessi, che dovrebbe essere esaminata alla luce di altre informazioni:

 informazioni esterne (ossia informazioni su un potenziale conflitto di interessi fornite da persone estranee alla situazione che ha generato il conflitto),

controlli di talune situazioni ad alto rischio di conflitto di interessi, eseguiti sulla base di analisi interne dei rischi o di segnali d'avvertimento (cfr. il punto 4), 
controlli a campione.

4.2 Come?

Per identificare le persone con un potenziale conflitto di interessi si dovrebbero esaminare le seguenti categorie:

- i membri del personale dell’amministrazione aggiudicatrice, il personale dei prestatori di servizi d’appalto e di altri prestatori di servizi direttamente coinvolti nello svolgimento della procedura d’appalto;

- i membri degli organi decisionali dell’amministrazione aggiudicatrice che, senza essere necessariamente coinvolti nella procedura di gara, possono tuttavia influenzarne l’esito.

I tipi di controllo ex post per l’identificazione di situazioni di conflitto di interessi possono essere:

a) controlli effettuati dall’Azienda

- controlli specifici eseguiti sulla base di informazioni esterne circa un potenziale conflitto di interessi o sulla base di segnali di avvertimento;

- controlli specifici eseguiti sulla base di informazioni specifiche o di elementi riscontrati nel corso di altri controlli casuali/indiretti;

- controlli pianificati inclusi nel programma di controllo annuale (audit) sulla base dell’analisi dei rischi;

- controlli a campione.

b) controlli eseguiti dal personale del’impresa appaltatrice (da inserire in Protocolli di legalità):

 controlli specifici sulla base di informazioni esterne;

  controlli specifici sulla base di una relazione ufficiale redatta in seguito ad altri controlli

casuali/indiretti eseguiti;

 controlli pianificati, inclusi nel programma di controllo annuale, sulla base di un’analisi dei rischi,

 controlli a campione.

Oltre ai controlli basati sulle liste di controllo, le Aziende Sanitarie possono avvalersi di altri controlli che dovrebbero prendere in considerazione dati e informazioni provenienti

 controlli effettuati dall’autorità di gestione/dall’organismo pagatore:

registro commerciale e il registro delle imprese
le banche dati su Internet, che forniscono informazioni sui rapporti che intercorrono tra le singole imprese e i loro rappresentanti legali e direttori generali;

banche dati aziendali o banca dati gestita internamente (anche ad hoc per scopi specifici);

informazioni pubblicate dai media.

Qualsiasi dirigente che si trovi di fronte a un potenziale conflitto di interessi concernente un membro del personale dovrebbe prediligere un approccio “morbido”, se del caso, e  discutere apertamente la questione con la persona interessata. Scopo della discussione è stabilire se vi sia un rischio di conflitto di interessi che potrebbe compromettere la procedura e/o la situazione del funzionario. In tal caso, il dirigente dovrebbe scegliere i provvedimenti più adeguati per tutelare gli interessi dell’organizzazione e quelli del funzionario.

Se un dirigente ha prove sufficienti di una condotta impropria volontaria da parte del funzionario, potrebbe segnalare il caso direttamente alle autorità competenti e adottare i provvedimenti adeguati a tutela della procedura d’appalto (cfr. il punto 3.4).

4.3 Uso di informazioni provenienti da informatori e media

Gli informatori e i media sono sensibili all’esistenza di rapporti personali tra i vari soggetti coinvolti nelle procedure d’appalto pubblico e possono fornire informazioni coerenti sulle situazioni che potrebbero influenzare il processo decisionale delle amministrazioni aggiudicatrici.

Le informazioni ottenute dagli informatori e dai media non costituiscono prove di per sé. Se le autorità (in modo particolare le autorità di gestione o gli organi di gestione/controllo delle amministrazioni aggiudicatrici) ricevono questo tipo di informazioni, esse dovrebbero immediatamente usare i mezzi a loro disposizione per verificare se tali informazioni possano essere confermate e se potrebbero influire sulla procedura.

Dovrebbero altresì consultare tutte le fonti di dati disponibili per verificare la correttezza delle informazioni.

A seconda della gravità della situazione, esse potrebbero informare immediatamente le autorità giudiziarie o altre autorità competenti.

Da un punto di vista investigativo, le informazioni provenienti dagli informatori e dai media dovrebbero essere considerate fonti di segnalazioni per l’avvio di controlli interni/esterni.

Per consentire agli informatori e ai media di notificare alle autorità, con maggiore facilità, le informazioni su un potenziale conflitto di interessi, le autorità di gestione o altre autorità competenti potrebbero introdurre o utilizzare sistemi di notifica delle frodi via Internet o mediante chiamate telefoniche gratuite, oppure altri canali.
4.4 Procedura da seguire qualora si sospetti seriamente l’esistenza di un conflitto di interessi

L’Amministrazione può avere la facoltà di eseguire verifiche o indagini amministrative. In caso

contrario, essa deve inviare senza indugio le informazioni alle autorità competenti.

Se, in seguito ai controlli, le informazioni non vengono confermate, l’amministrazione può chiudere il caso, ma può utilizzare le informazioni per correlarle con altri dati ed effettuare un’analisi dei rischi volta a individuare settori sensibili.

Se, in seguito ai controlli, le informazioni iniziali vengono confermate e il conflitto di interessi è di natura amministrativa, l'amministrazione, in ottemperanza alla normativa nazionale, può:

 adottare misure/sanzioni disciplinari o amministrative a carico del funzionario interessato,

 annullare il contratto/l’atto viziato dal conflitto di interessi e ripetere la parte della procedura d’appalto in questione,

mettere in correlazione i propri risultati con altri dati e utilizzarli per effettuare un’analisi dei rischi, 
 rendere pubblico l’accaduto per garantire che le decisioni siano trasparenti e per prevenire e scoraggiare il ripetersi di simili circostanze.

Se il conflitto di interessi è di natura penale, l’amministrazione, oltre ad adottare le misure elencate sopra, dovrebbe, in ottemperanza alla normativa nazionale:

 informare la procura affinché avvii un’azione penale,

 monitorare gli aspetti amministrativi del caso,

 mettere in correlazione i propri risultati con altri dati e utilizzarli per effettuare un’analisi interna dei rischi.


5- Segnali d’avvertimento

5.1. Che cosa sono i segnali d’avvertimento e come si usano?

Un segnale d’avvertimento è un indicatore di un possibile caso di frode o corruzione. Si tratta di un elemento o di una serie di elementi che sono per natura inconsueti o si discostano dalla normale attività. È un segnale che qualcosa si discosta dalla norma e potrebbe richiedere un ulteriore esame.

Nelle procedure d’appalto pubblico possono emergere diversi segnali d’avvertimento, che indicano irregolarità:

 nella documentazione di gara, ad es. offerte che dovrebbero provenire da offerenti diversi, ma vengono trasmesse via fax dal medesimo numero di telefono;

 nei documenti finanziari, ad es. fatture pagate con importi superiori al valore del contratto;

 nel comportamento del personale del progetto, ad es. pressioni esercitate sul comitato di valutazione, finalizzate alla selezione di un determinato contraente.

La presenza di segnali d’avvertimento dovrebbe rendere più vigili il personale e i dirigenti: essi dovrebbero adottare le misure necessarie per confermare o negare la presenza di un rischio di conflitto di interessi. È estremamente importante reagire a tali segnali. Le amministrazioni aggiudicatrici, innanzitutto, e le autorità di gestione, in secondo luogo, hanno il compito di fugare i dubbi sollevati dal segnale d’avvertimento. 

La presenza di un segnale d’avvertimento non significa che sia stata commessa o che potrebbe essere commessa una frode, ma che la situazione deve essere verificata e monitorata con la dovuta diligenza.

5.2. Segnali d’avvertimento nelle procedure d’appalto pubblico

Questo punto affronta i tipici casi di sospetta frode in materia di conflitti di interessi nelle varie fasi della procedura e illustra alcuni esempi di ciò che avviene nella pratica.

Alcuni di questi segnali d’avvertimento possono sembrare ordinari perché sono applicabili alle situazioni più svariate, non solo ai conflitti di interessi. È importante tenere presente che i segnali d’avvertimento sono indicatori finalizzati all’esecuzione di verifiche di primo livello per fugare dubbi o confermare la probabilità che venga commessa una frode o un’irregolarità. I seguenti segnali d’avvertimento dovrebbero comportare a una verifica volta a escludere o a confermare il rischio di un conflitto di interessi.

5.2.1. Preparazione e avvio della procedura

La questione dei conflitti di interessi deve essere affrontata sin dalla fase preparatoria della procedura. Nel redigere la documentazione di gara, l’amministrazione aggiudicatrice potrebbe avere bisogno di studi esterni o di richiedere pareri di fonti esterne. La documentazione di gara può basarsi, in parte, sulle relazioni preparate da esperti esterni

L’amministrazione aggiudicatrice deve altresì scegliere il tipo di procedura e redigere i bandi di gara, i documenti dell’appalto, il capitolato d’oneri e un contratto preliminare. 

L’amministrazione aggiudicatrice dovrebbe adottare i provvedimenti necessari per prevenire i conflitti di interessi fin dalla prima fase di preparazione dei documenti.

Rischi legati a un conflitto di interessi

Una persona che prende parte alla stesura dei documenti potrebbe cercare di influenzare

la procedura di gara - direttamente o indirettamente - per permettere ad es. a un

parente, un amico o un partner commerciale o finanziario, di parteciparvi.

Segnali d’avvertimento

 La persona responsabile della stesura della documentazione di gara/un funzionario superiore insiste affinché una ditta esterna sia chiamata a coadiuvare nella stesura dei documenti, benché questo non sia necessario.

 Ad alcune ditte esterne viene richiesta l’esecuzione di due o più studi preliminari sullo stesso argomento e qualcuno esercita pressioni sul personale per utilizzare uno di questi studi per la stesura della documentazione di gara.

 La persona responsabile della stesura dei documenti organizza la procedura in modo tale che non vi sia il tempo necessario per rivedere attentamente i documenti prima dell’avvio della procedura di gara.

 Due o più contratti per forniture identiche vengono conclusi in un breve periodo di tempo per nessun motivo apparente, facendo sì che il metodo d'appalto utilizzato sia meno competitivo.

 Si ricorre a una procedura negoziata, nonostante sia possibile scegliere una procedura aperta.

 Vi sono criteri di selezione o di aggiudicazione ingiustificati che favoriscono una determinata ditta od offerta.

 Le regole per la fornitura di beni o servizi sono troppo rigide, il che consente a una sola impresa di presentare l’offerta.

 Un dipendente dell’amministrazione aggiudicatrice ha parenti che lavorano per un’impresa che potrebbe presentare un’offerta.

 Un dipendente dell’amministrazione aggiudicatrice ha lavorato, appena prima di essere assunto dall’amministrazione aggiudicatrice, per un’impresa che potrebbe presentare offerta.

Esempio: uno degli offerenti partecipa alla procedura di preparazione e viene a conoscenza di informazioni supplementari prima dell’avvio della procedura. Questo impedisce agli altri offerenti di avere un’equa opportunità di vincere la gara e costituisce un conflitto di interessi.

Rischi legati a un conflitto di interessi

Potrebbero trapelare informazioni sulla procedura di gara.

Segnali d’avvertimento

 Comportamento insolito di un dipendente che chiede insistentemente informazioni sulla procedura d’appalto sebbene non sia responsabile della procedura.

 Un dipendente dell’amministrazione aggiudicatrice ha parenti che lavorano per una società che potrebbe presentare un’offerta.

 Un dipendente dell’amministrazione aggiudicatrice ha lavorato, appena prima di essere assunto dall’amministrazione aggiudicatrice, per una società che potrebbe presentare un’offerta.

Esempio: un membro del personale partecipa alla stesura o alla correzione dei documenti di gara, quindi presenta le proprie dimissioni e viene assunto da una società che presenta un’offerta subito dopo.

SUGGERIMENTI:

 Esaminare i documenti di gara per individuare eventuali segnali d’avvertimento.

 Assicurarsi che siano inclusi i diritti di controllo e i rimedi contrattuali, ove

necessario.

5.2.2. La procedura d’invito a presentare offerte, la valutazione delle offerte e la decisione finale

Scaduto il termine ultimo per la ricezione delle offerte, l’amministrazione aggiudicatrice verifica la conformità delle offerte presentate e ne esegue una valutazione. Se del caso, l’amministrazione aggiudicatrice chiede agli offerenti di rimediare a eventuali mancanze o di fornire informazioni specifiche o ulteriori spiegazioni. L’ente aggiudicatore decide quali offerte finali siano valide sulla base dei criteri enunciati nel bando di gara. Il comitato di valutazione redige una valutazione e una raccomandazione. La decisione di aggiudicare il contratto spetta al decisore nominato in seno all’amministrazione aggiudicatrice.

Rischi legati a un conflitto di interessi

Le offerte ricevute possono essere alterate per nascondere il mancato rispetto del termine ultimo o la mancata presentazione di tutti i documenti richiesti da parte dell'offerente.

Un membro del comitato di valutazione potrebbe cercare di fuorviare gli altri membri o di esercitare pressioni su di essi per influenzare la decisione finale, ad esempio dando un’interpretazione errata delle regole.

Segnali d’avvertimento

 I documenti ufficiali e/o i certificati di ricezione dei documenti sono stati visibilmente modificati (ad es. depennati).

I membri del comitato di valutazione non hanno le competenze tecniche necessarie per valutare le offerte presentate e su di essi predomina una persona.

Il sistema di criteri contiene troppi elementi soggettivi.

Mancano alcune informazioni obbligatorie dell’aggiudicatario.

Alcune informazioni fornite dall’aggiudicatario si riferiscono al personale dell'amministrazione aggiudicatrice (ad es. un indirizzo di un dipendente).

L’indirizzo dell’aggiudicatario è incompleto, ad es. figura solo una casella postale, senza numero di telefono e senza indirizzo stradale (potrebbe trattarsi di società fittizie).

Il capitolato d’oneri presenta molte similitudini con il prodotto o i servizi offerti dall’aggiudicatario, in modo particolare quando include una serie di requisiti molto specifici che pochissimi offerenti potrebbero soddisfare.

Poche delle società che hanno acquistato la documentazione di gara presentano un’offerta, specialmente se oltre la metà si ritira.

Società sconosciute, senza attività comprovate, si aggiudicano il contratto.

SUGGERIMENTI:

Assicurarsi che i membri del comitato vengano selezionati conformemente al manuale d’attuazione del progetto, istituito all’uopo.

Assicurarsi che il funzionario responsabile dell’appalto nell’ambito del progetto si tenga a disposizione del comitato di valutazione per rispondere a eventuali domande procedurali.

Confermare che il comitato di valutazione abbia le competenze tecniche necessarie per valutare le offerte.

Controllare che i membri del comitato abbiano firmato una dichiarazione di assenza di conflitti di interessi nello svolgimento delle loro funzioni, ad esempio di non avere e di non avere avuto in passato alcuna connessione con uno degli offerenti.

5.2.3. Esecuzione e modifica degli appalti pubblici

Qualsiasi contratto aggiudicato nell’ambito di una procedura d’appalto pubblico deve essere attuato in piena conformità ai requisiti stabiliti nel bando di gara, alle specifiche tecniche ed entro i termini stabiliti nel bando. Le parti possono essere autorizzate a modificare parzialmente il contratto qualora siano in grado di provare che la modifica non era inizialmente prevedibile e qualora siano in grado di garantire il mantenimento di un ragionevole equilibrio economico.

Rischi legati a un conflitto di interessi

Il contratto non è redatto conformemente alle regole e/o alle specifiche tecniche e alla documentazione di gara.
Il contratto viene eseguito in maniera inadeguata.

Il contratto viene monitorato in maniera inadeguata.

Vengono accettati falsi certificati.

Segnali d’avvertimento

 Le clausole contrattuali standard (audit, rimedi, danni, ecc.) vengono modificate.

 La metodologia e il programma di lavoro non sono allegati al contratto.

 La ragione sociale e lo status giuridico della società vengono modificati e il funzionario amministrativo responsabile non solleva obiezioni.

 Numerose o discutibili varianti vengono introdotte per un contraente specifico e approvate dal medesimo funzionario del progetto.

 Le specifiche tecniche o la descrizione delle prestazioni sono oggetto di sostanziali modifiche.

 La quantità degli articoli da consegnare viene ridotta senza una riduzione commisurata del pagamento.

 Le ore di lavoro aumentano senza che il materiale utilizzato aumenti di conseguenza.

 Il contratto manca o la documentazione a sostegno dell’acquisto è inadeguata.

 Un dipendente del contraente mostra un comportamento insolito quando ha a che fare con il fascicolo: mostra riluttanza a rispondere alle domande della direzione circa inspiegati ritardi e documenti mancanti.

 Si riscontrano numerosi riesami amministrativi e procedure d’appalto annullate.

 Nel contratto sono state apportate numerose modifiche alla qualità, alla quantità o alla descrizione dei beni e dei servizi enunciati nei documenti di gara (descrizione delle prestazioni, specifiche tecniche, ecc.).

SUGGERIMENTI:

• Valutare le eventuali richieste di introdurre varianti, verificarne la legittimità e, ove necessario, chiedere i documenti giustificativi prima di autorizzarle.

• Durante le missioni di controllo di progetti ad alto rischio, chiedere ai clienti di informare la banca di eventuali varianti autorizzate per uno qualsiasi dei contratti firmati e per un importo qualsiasi.

• Utilizzare le missioni di controllo da parte del gruppo operativo per verificare che le merci, i lavori e i servizi chiave esistano realmente. Le ispezioni possono confermare che  l’avanzamento dei lavori è coerente con i verbali di ultimazione rilasciati documenti giustificativi sono adeguati, che i funzionari stanno certificando correttamente la ricezione puntuale di beni e servizi.

• Richiedere che i progetti ad alto rischio siano sottoposti annualmente a verifiche indipendenti sotto il profilo tecnico, finanziario e degli appalti.

• Nelle missioni di controllo includere le visite sul posto da parte degli esperti tecnici.

• Introdurre una formazione in materia di gestione contrattuale rivolta ai funzionari del progetto.

• Nell’ambito di un esame della gestione finanziaria e dell’aggiudicazione degli appalti, verificare in modo specifico la supervisione della gestione contrattuale — liste dei pagamenti per contratto o per contraente, verifiche finalizzate a identificare i pagamenti doppi e certificazione delle merci e dei servizi ricevuti.

• Introdurre procedure rigorose di gestione dei reclami e divulgarle.

ALLEGATO 3

Raccolta Normativa in materia di conflitto di interessi

L. 07/08/1990, n. 241 

art 6 bis Conflitto di interessi

1. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.

CODICE GENERALE DIPENDENTI PUBBLICI approvato con DPR 62/2013 

Art 3 Principi generali

2. Il dipendente rispetta altresi' i principi di integrita', correttezza, buona fede, proporzionalita', obiettivita', trasparenza, equita' e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialita', astenendosi in caso di conflitto di interessi

Codice di comportamento Aziendale Del 5/2014
Art 3 Principi di Condotta ( Integrazione disciplina di cui art 3 del Codice Generale )   

integrità personale e astensione in caso di conflitto di interessi

CODICE GENERALE DIPENDENTI PUBBLICI approvato con DPR 62/2013 

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 

  1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da  leggi  o regolamenti, il dipendente, all'atto  dell'assegnazione  all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti  i  rapporti, diretti o  indiretti,  di  collaborazione  con  soggetti  privati  in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia  o  abbia  avuto  negli ultimi tre anni, precisando: 

    a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti  finanziari con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto   i   predetti   rapporti   di collaborazione; 

    b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  soggetti che abbiano interessi in attivita' o decisioni inerenti  all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

  2. Il dipendente si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  svolgere attivita' inerenti alle sue  mansioni  in  situazioni  di  conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del  coniuge, di conviventi, di parenti, di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi  natura,  anche  non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

Codice di comportamento Aziendale Del 5/2014
Art 6 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse ( Integrazione disciplina di cui art 6 del Codice Generale )   

2. I soggetti potenzialmente confliggenti sono tutti quelli che operano nel settore di competenza della struttura/servizio di appartenenza o nei confronti dei quali l’attività, anche provvedimentale, del servizio di appartenenza è destinata a produrre effetti anche indiretti.

CODICE GENERALE DIPENDENTI PUBBLICI approvato con DPR 62/2013 

Art. 7 – Obbligo di Astensione

1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di decisioni o ad attivita' che possano  coinvolgere  interessi  propri,ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  o di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  o rapporti di credito o debito significativi,  ovvero  di  soggetti  od organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  agente, ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati, societa' o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o dirigente. Il dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui esistano gravi ragioni  di  convenienza.  Sull'astensione  decide  il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 

Codice di comportamento Aziendale Del 5/2014
Art 7 Obbligo di Astensione ( Integrazione disciplina di cui art 7 del Codice Generale )   

1. Ad integrazione di quanto previsto dall'art 7 del Codice Generale il dipendente comunica quanto previsto dal suddetto articolo, per iscritto e in tempo utile per la regolare trattazione della pratica, al Responsabile della struttura/servizio di appartenenza specificando le ragioni dell'astensione. Il responsabile provvede alla verifica di tale dichiarazione e decide in merito in tempi utili per garantire la continuità dell' attività di ufficio.

2. Il Responsabile della Struttura/Servizio di appartenenza cura la trasmissione della documentazione di cui al precedente capoverso al Servizio Gestione del Personale per l'archiviazione nel fascicolo del dipendente e ne dà riscontro al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione.

CODICE GENERALE DIPENDENTI PUBBLICI approvato con DPR 62/2013 

Art. 13 Disposizioni particolari per i dirigenti 

3. Il dirigente,  prima  di  assumere  le  sue  funzioni,  comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che  possano  porlo  in  conflitto  di  interessi  con  la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini  entro il secondo grado,  coniuge  o  convivente  che  esercitano  attivita' politiche, professionali o economiche  che  li  pongano  in  contatti frequenti con l'ufficio che dovra' dirigere  o  che  siano  coinvolti nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficio. Il  dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale  e  le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti  all'imposta  sui  redditi delle persone fisiche previste dalla legge. 

Codice di comportamento Aziendale Del 5/2014
Art 13 Dirigenza ( Integrazione disciplina di cui art 13 del Codice Generale )   

1. Ad integrazione di quanto previsto dall'art 13 del Codice Generale, è riconosciuto al dirigente un ruolo strategico dal punto di vista comportamentale, per la costruzione di un ambiente di lavoro positivo che costituisca la più efficace forma di prevenzione in ordine a fenomeni corruttivi o illegali. I dirigenti devono comunque vigilare sul rispetto delle norme in materia di incompatibilità dei propri collaboratori. A tale scopo, prima del rilascio delle autorizzazioni, sono tenuti ad effettuare ogni più opportuna verifica relativamente alla presenza di conflitti di interesse
CODICE GENERALE DIPENDENTI PUBBLICI approvato con DPR 62/2013 

Art. 14  Contratti ed altri atti negoziali

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attivita' relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio

Codice di comportamento Aziendale Del 5/2014
Art. 14  Contratti ed altri atti negoziali (Integrazione disciplina di cui art 14 del Codice Generale )   
2. Per evidenti ragioni di conflitto di interessi è posto il divieto, per il dipendente, di concludere, per conto dell'Amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio finanziamento o assicurazione con le imprese con le quali abbia stipulato contratti o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'art. 1342 c.c. e, nel caso in cui l'Amministrazione concluda tali contratti, l'obbligo per lo stesso di astenersi dal partecipare all'adozione delle relative decisioni nonchè conseguenti attività esecutive del contratto stipulato. Tale disposizione si applica anche a coloro che a qualsiasi stipulano convenzioni o contratti di lavoro o assimilati e in generale provvedimenti autorizzatori a qualsiasi titolo.

CODICE APPALTI Dlgs 50/2016

Art 42 Conflitto di interesse
1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori economici

2. Si ha conflitto d'interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la mancata

astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico.

4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici.

5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano rispettati.
Art 77 Commissione di Aggiudicazione 

4. I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta.

5. Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, hanno ricoperto cariche di pubblico amministratore, non possono essere nominati commissari giudicatori relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni presso le quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto.

6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'articolo 51 del codice di procedura civile, nonché l'articolo 42 del presente codice. Sono altresì esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi.

9. Al momento dell'accettazione dell'incarico, i commissari dichiarano ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l'inesistenza delle cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6.

Art. 51 cod.proc.civ. – Astensione del giudice

Il giudice ha l'obbligo di astenersi

1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto;

2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado [o legato da vincoli di affiliazione], o è convivente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori;

3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei suoi difensori;

4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico;

5) se è tutore, curatore, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta , di un comitato , di una società o stabilimento che ha interesse nella causa. In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo dell'ufficio superiore.
Testo Unico Pubblico Impiego Dlgs 165/01 

Art. 35-bis. Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici 
1.  Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:
a)  non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;
b)  non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;
c)  non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

2.  La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari.

art 53 co 14 Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi

Le amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico nonché l'attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi.


ALLEGATO 4

Elenco dei principali obblighi e divieti in materia di conflitto di interessi

· Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi (art. 6bis L. 241/1990; art. 3, comma 2, art. 6, comma 2, e art. 7 D.P.R. 62/2013; art. 6 Codice di Comportamento aziendale, art 42 Dlgs 50/2016). 
· Obbligo di segnalazione preventiva e motivata del conflitto di interessi al proprio superiore (art. 6bis L. 241/1990; L. 190/2012; art. 6, comma 2, e art. 7 D.P.R. 62/2013, art 42 Dlgs 50/2016). 

· Obbligo di verifica e di istruzioni da parte del superiore al subordinato in caso di rilevazione di conflitto di interessi (art. 7 D.P.R. 62/2013; art. 7 Codice di comportamento aziendale). 

· Obbligo di trasmissione delle decisioni in tema di conflitto di interessi da parte del Responsabile dell’ufficio al Servizio Gestione del Personale e al Responsabile della prevenzione della corruzione in caso di rilevazione di conflitto di interessi (art. 7, comma 2, Codice di comportamento aziendale). 

· Obbligo di vigilanza e controlli sull’assenza di conflitti di interessi da parte dei Dirigenti Responsabili, delle Posizioni Organizzative e dei Coordinatori (art. 1, comma 9, L. 190/2012; art. 13, comma 1 e 2 Codice di comportamento aziendale). 

· Disposizioni specifiche sugli appalti (art. 42 e art 77 commi 4-5-6 del codice degli appalti). 

· Obbligo a carico di ciascun dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, di informare per iscritto il dirigente dell'ufficio stesso di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni (art. 7 D.P.R. 62/2013). 

· Obbligo del dirigente, prima di assumere le sue funzioni, di comunicare all'Ufficio Personale le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiarare se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio (art. 13 D.P.R. 62/2013). 

· Divieto per coloro che sono stati condannati, anche in via non definitiva, per i reati contro la p.a. del capo I, titolo II, del libro II del codice penale (peculato, concussione, corruzione, abuso d’ufficio, ecc.) di fare parte di commissioni per l’affidamento di appalti o per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi, di essere assegnati agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni servizi e forniture, o alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati, oppure di fare parte delle commissioni per la concessione o per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere (art. 35bis D.Lgs. 165/2001). 

· Sanzioni disciplinari in caso di mancata osservanza del Codice di Comportamento ivi compresi le previsioni sui conflitti di interessi (art. 16 DPR 62/2013). 
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